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· . ·. Cl>lJ?rincipiilre del s~eolo deeim~esto erano J?r~s<Ìelìè. del 
tutto soomplll'Si i Trovatori, i Yenestrelli , ed i Gi1,ùlari , che 
éolla loro musica e canti provenzali aveano, checche ne dica in~ 
~t.rario Io spagnolo $tefano A.rteaga (2) • imba,st,ardita.l' arti 
itafla,na; 'gli l\tudi profo.ndi, la tenace. costa.w:a del nostro con•. 
cittadino. c;ìa,fl'urio, nel rilevare le .bellezze dell'antica musica 
greca, avevano pertato una seria rivoluzione nell'arte del suono. 
e del. canto, che si bene dovea. fruttare l!l,l'Itali3. . . · · 

:&,.d il nòstro fastoso. Tem.pio dell' lncorolllJ.ta. dovea riuscire 
~on solo il panteon dell' ll.fte 3rchitettonica e pittorica lodigiana; 
ma bensì dovea essere la cnlla fra noi della scienza musicale. 
Infatti le solide basi getta. te da Franchino (l:affurio in esso; nel 
breve periodo di tempo che quì ebbe dimora, e cioè pochi mesi 
de114S'.l, in cui di ritorno da Napoli, fu eletto maestro de.i cori. 
Q11l. yescovo Carlo .Pallavicini, bastò a fil.!' si che la musica pro· 
sperasse in Lodi. La scuola di canto ben presto si estese al· 
l'organo ed agli istrumenti musicali tutti, noti a quell'epoca. 
. , I moltissimi allievi di Galfurio dei quali 1 fra i lodigiani 1 

andarono dil;tinti come suonatori d'organo , Bracco Giorgio·. 
Agostino Bonsignori e Domenico Ponterolli, i quali dal 1509 al 
1516 occuparono l' uno dopo l'altro il posto d'organista. presso 
il tempio dell' !ncoronata, si adoperarono a far sì che lo studio 
musicale fra noi fosse coltivato con somma cura. 

Ed infatti il numero ragguardevole di distinti musici·can· 
tQri stipep.diati dalla fondazione del tempio e per molto tratto 
di tempo successivo ancora , ci mostra chwame.nte come l' o· 
pera dell'immortale Franchino non fosse caduta a vuoto. 

La scuola istituita presso l'Incoronata se dal bel vrincipio 
si riduceva semplicemente allo studio teoretico della musica e 
successivamente a quello pratico dell'organo, ben presto si e
stese, come abbiam detto , allo studio ben anco teorico e pra· 
tioo di tutti gli altri istromenti. 

(l} F.Watto dal Cap: 3.0 Lib. 1!.0 de!P opera di pros."ima pnbblicazioM 
• Sloria Music4le di Lodi. • 
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.~(!DiCI) diti'·•li~ti, .~ono sbc~iso ~ duQùi Cl'~ i~; (e~ da al• 

_...,.. - fu . ···• .· · .·. · ·· ... •···.~ . .,11rito(l.~~re, mentre 
. ,-s'":'' .. \ w, . . . . . . · Antonio Vtgnati), rileviamo 

. 'Fn<Jt(l e .. ~.~. ~putati dell'Incoronata. avevano stipendiati di· · 
v~ ~.~Cl&tì .coll'onere • dUmwtire fistru~ìone a·~ allievi 
;~' ~ Do~u.tati veilivano desi~ati, come vedr~mo in a~ 

• _ Alla naseen~ -~tunone P'ra11chino Gaft'urio , sempre aft'e
Z1011~~ alla su~ Città. natale tuttochè sempre da essa lontanll ; 
nel. gu>rno 5. Dteem!fre '518 faceva douo della · celebratissima 
$Wl. opera « ])a Ha~a · mu$icorum instrumentont.nl · Ow$ » 
dalQ!. dett:'ta nel !496, ed_ap~na allor·anora stampata in Mi
lan~:. ~oebt ann~ dopo_ la _d1 ltwmorte li Deputati acquistavano 
tlrttt lt suoi libr1 ml)sleali (t528) per arricchirne l'istituto mu-
sicale. · · · · ·· 

... A. dar maggiore. sviluppo a tale cittadina istituzione, venne 
a Wl!lP(I opportuno 1! dono da Franresco 11.• Sforza Duca 'di 
Mi~~ ('J) di q~a~nto · scndi d'oro con obbligo d'i in pie· 
garl~ nella mrunca , efurono pagati alli venti Agosto del 1529 
per tskntnento ro gato dal uotaro Lanteri, da Geronimo Mazza 
l'revosto di S. Maria della Scala e Cappellano dì esso Duca. 
« A.~&!.: compimento e lustro all'intenzione del Principe, i De· 
Pl)tati ellbero sempre premura di chiamare i · primi musicisti 
d' Italia alle funzioni· solenni quali Pietro VinCi Tiburzio Mas~ 
sain(); . Nicola Parona, Battista Antegnate e 'Tarqninio Me
rula. a (3). - .A. quello _dello Sforza s'aggiunse in seguito 
un legato del·lodigianll Capttano Andronicll Pllnterllli. · · 

l m.eui finamiari per dare increm.entll alla scuola Dlln 
mancarono , e la provvida istituzione Yiemmeglio. si sostenne 
per !l çb~ _li Deputati si prèserl! maggiormente a cullre che l~ 
studiO mUSicale avesse in Lodi a prQSperare. 

. E qul ~ol llro_g;edi;e d;el tempo ci si presentauo maggillri 
e p!Ù prec1se nllt!Zie ctrca una tale scullla di musica. Alli due 

(l) ~ l' Ardli~io. dell' fupilale Maigiore. . 
00 Fmlcesco IL0 :>forza dimorò in Lodi nel tODVento di S. Do~o J)l:r 

q~ ltQipo, avetld<> dovul~ OODSl'gnare il ca<tello di Milano ago Imperiali, 
• VI_ ste1k1 l!no alla PftSI di Cremona. - Prof. A. Timolali: Jkmogra~ tli 
L..,., PII• tl. · . 

(3) Pt-ot. A. Ti~r~olati: Clfi®·Sllffic!l &!cro-Artislica lli./Mii, ·pog,.·IM. . 

. . . . . . . . llbbigo diJill$e•" 
Sl~Are detto istromonto a Silvestro ·,:89n~ ~ ~~r~ 
ehiroli. Ma, ignoriamo per ·IJ:uale ~~ il Bonst~on ~~ 9 
successivo Marzo ricusava d1 appllcarsl allo· stud1o. dell ~rgano, 
ed in suo }UQgO venne scelto Orazio Corradi: Tulta~a Cl ~nsta 

• elle SilvèStro Bllnsignori rinsci e~:cellentissi~o- nella _mustca e 
5egnatamente llel suonare l'organo , attalcbe · il Gabbtan\ neUa 
sua · LawUa!ie altamente lo onora. · 

· . Hane immMtalem nostris e ciuibus a!tiil' 
Aequabit {amam quondam volventibus annis ecc. 

· Dunque nlln si fu certamente per incapacità mnsicale che 
il l3onsrgnori s' allllntauò dalle lezioni dell'Antegnate, ma certo 
per qualche screzill sllrtll fra lui ed il m~stro. . 

Dell'Andrea Pincbiroli e del Corradi nlln Cllnosctamo la 
riescita · trllviamll invece memoria di un Alessandm Pincbiroli 
che alli' 17 Settembre 1553 fu chiamato a surrogare l' A.ntegilate 
nel· suono dell' llrgano · e nella istruzillne delli allievi, ciò che ci 
induce a ritenerlll valente, e questa sua valentia mlllto _più a_P· 
prezzabile in quanto chè ùi Ciuell' epoca dove~ e~re gtov~ms~ 
simll avendll li Deputati stabilito d' accMdarSl SUl vari capttoll 
di a.:sunzione a tali cariche col di lui padre; 

m quest' epllca vannll distinti quali musici can~ri Giaeo>m_o 
Dossena Leone" Denti , Giovanni Cl!decasa, Agllsttn~ Ceresoh, 
Claudio Degrada e Pietrll Marzi. M~tri d~ canto abbt~mll Fran· 
cescll Pasillll distinto sllpranll, Tanst Ott~vw e_d Anto~tll ~dllt~ 
eecellenti bassi; di cllrnettll Siro Mangtarottt e Fra Gt?vanm 
Battista Grassi, stipendiati annualmente eon L. 330; cos1 pnre 
dica.~i di Carlo Borzill e Marco Ge!mini , il primo maestro di 
fagotto il secondo di villlllne. 

Tr~ppo lungo sarebbe far cennll di tanti maestri ed ~lli~vi 
tutti ll!digianf per nna breve memllria, mentre per ma~on e 
più estese Mtizie rimandiamll il lettore alla. Mstra Storta Mu
sicale di·J.odi che pubblicberemll quanto pnma. 

Non vogliamll tuttavia dimen~care, e ciò. per ~iemmegli~ 
convincere sull'esistenza di si anttca scuola dt muSica , dal n• 
cordare· è&me verso il 1580, essendo maestro in Lodi il cremo
nese Tiburzio Massaino, che fu distintissimo musicista e cele
))ra~ compositore, (avendll visitato la Tnrchia, l' A.llemag:na e 
la fl'allcia), mnsicava alcun(rime scritte espress;1mente d~ ca• 
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. Va o~ qt resta $ dir~ di ~na $0cl~tà, fllàrmonica $Orta di 

!JUell' e~ in Lodi sotto i.l titolo. <l' ll?lpDVI!iÀ ~ questa a 
vero dire stata istituita quale scuola filodrammatica da' giovani 
patrizl, ma lo spiri~. mt~sicale ovunqt~e penetran~ qen presto 
invase ancbe cod• ~ocietà. . . 

Gl' lfn1l'I'OIIt/Ì$Ì tenevano loro riunioni nelle case de' nobili 
~vazzi, e Bracco, ove i soci si producevano, dando svesso trat· 
terume~tti dnu:!wlat.içi e musicali .. Ciò addimostra che. di q,lJel• 
!'.epoca la nostra çiUà era tuttavia privadi {>Ubhlici tea,tii, ed 
i!lvero U primo sol'$e .!lelle vicinanze del Palazzo Qom,unale nel· 
l' &Qno 16f9 con diseano e sotto la direzione di Mas~o. GiaeQl!lo 
4& Ca$tion~. 

Si iÌ\çòmill.llìò co)!' jntercalare il su()no ed il canto alle 
4ra~n~D&tWile e tragiche rappresentazionj, li citato FranceliCo 
~i~. 4ettava an~e un Pastor11~ cbe musieato dal ricwdato 
l[.0 M-ssaÌ!lo, ven~e nppresentato dall' Impovvisl alla prese~a 
' non solo di tt1tta la no!liltà. lodeggiana, ma di molti cavalieri 
et Dam«. ~:~~ilanesi. » ... Alcuni madrigali llCritti dallo stesso 
Mediçi e ~ in musi!)a dal medeSim<> maestro, furono cantati 
11egli intermezzi d' UllJI tn~gedia rappreseutatasi in casa Cavazzi 
della Somaglia. 

IUlevia.!:no altresì che altri madrigali, cb e furono ane)le 
stamP$ti, VenJ~ero musieati dai lodigiani maesù·i Antonio Sa. 
vetta e Lncio lmssi, quest'ultimo organista della nostra Catte
drale, e cantati dalli soci della ricordata" Accademia con aecom· 
pagnamento. d'orchestra, in occasione delle nozze di Lancillotto 
c&rrad.o .e Clandia Carroinati (i). 

E qQI'ISte brevi b'toriche notizie valgano ad addimostrare cbe 
il culto della musica in Lodi è antichissiroo, e che da quell' e. 
poca P$rti quella face che accese il genio musicale a non pochi 
celebzl,ti U~aeM onore non solo di Lodi, roa ben anco d'l tali~ 

G. OI.IliUNI. 

(l} lli-.e eli Fnucesco Wediei, MaooseriUo della Laudell:'e. 

Sae. Andn-~ Tiowl:!!ì, Direi/ore. 
CAli.!. G.~ l Glt'SEPP!!, Certa li; ~salt. 


